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Generalità 

Gli interventi contenuti nel presente progetto riguardano la sistemazione idraulica di Rii vari 

previsti dal P.T.E. (Piano Tecnico Esecutivo) nel comune di Moncalieri. 

Tali interventi risultano individuati nell’ambito del P.T.E approvato con D.G.C. n. 132/2005 e si 

rendono necessari al fine di eliminare sui corsi d’acqua del territorio comunale le situazioni di 

rischio idraulico derivanti dalla presenza di attraversamenti, restringimenti delle sezioni d’alveo 

o comunque condizioni di anomalie incompatibili con le condizioni di regolare smaltimento 

delle portate idrauliche. 

Nello specifico il progetto preliminare prevedeva interventi su sette attraversamenti individuati 

come: A2 “Rio dei Cunioli”, A1 “Rio dei Cunioli Alti in corrispondenza dell’attraversamento della 

via Torino”, P10 – P11 – P12 “Rio S. Bartolomeo in corrispondenza della S.P.125”,  L1 “Rio 

Botero in corrispondenza della strada vecchia di Moncalieri”, L2 “Rio Botero in corrispondenza 

dell’attraversamento di C.so Savona”. Quest’ultimo, in accordo con il Servizio Tecnico 

dell’Amministrazione Comunale e stante la complessità della soluzione tecnico realizzativa, 

anche in relazione alle somme a disposizione,  è stato stralciato dal presente gruppo di opere in 

attesa di ulteriori approfondimenti di carattere idraulico. 

Tutte le informazioni riguardanti la stima preliminare delle indennità per espropri, asservimenti, 

occupazioni temporanee sono riportate in allegato alla presente relazione. 

Iter procedurale 

In relazione all’approvazione ex art. 47 della L.R. 56/77 e smi del Piano Tecnico esecutivo (P.T.E) 

per l’adeguamento delle sezioni idrauliche degli attraversamenti collinari sottodimensionati 

vanno comunque evidenziale alcune condizioni che caratterizzano il presente progetto dal 

punto di vista dell’iter procedurale.  

Intanto va anticipato che  secondo quanto riportato all’art.18 lettera B) delle NTA del vigente 

PRGC del Comune di Moncalieri  “Gli interventi urbanistici privati di qualsiasi natura che 

ricadono entro il bacino idrografico cui compete l’attraversamento della rete viaria sia pubblica 

che privata sono subordinati alla redazione di PTE (secondo l’art. 47 della LUR),di adeguamento 

della sezione idraulica degli attraversamenti sottodimensionati rispetto alla piena di 

riferimento. 

Va rilevato inoltre che gli interventi previsti in progetto, ancorchè interessino manufatti ed aree 

di proprietà privata, rivestono carattere di pubblica utilità in quanto le opere da realizzare 

risultano necessarie a mitigare il rischio idrogeologico lungo la rete idrografica collinare. 
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Secondo quanto rinnovato con deliberazione della Giunta comunale n.260/2016 l’attuazione 

degli interventi previsti nel PTE è demandata ala Settore Politiche Ambientali del Comune di 

Moncalieri che proceder con  tutti gli atti conseguenti, ovvero valutare la necessità di acquisire 

dai privati i manufatti da adeguare e relative aree di pertinenza attraverso l’attivazione del 

procedimento espropriativo. Qualora però, come nel caso in esame, nella fase di progettazione 

definitiva non vengano individuate esigenze di prevalente interesse pubblico ad acquisire i 

manufatti adeguati e le relative aree di pertinenza, è possibile procedere con procedimento di 

occupazione temporanea delle aree, dando atto che, a seguito del collaudo, le opere eseguite 

saranno consegnate agli aventi titolo che dovranno provvedere  alla manutenzione delle 

medesime. 

Le mappe catastali 

Le mappe catastali utilizzate come supporto di base per la stesura delle tavole del piano 

particellare sono state reperite presso l’Agenzia del Territorio di Torino, in formato digitale, in 

prima analisi nel mese di ottobre 2010 e successivamente nel maggio 2014 e nell’aprile 2016. 

Le mappe catastali sono poi state sovrapposte alla cartografia utilizzata per la progettazione 

delle opere. In termini generali non sono state riscontrate anomalie o discrepanze significative 

durante questa fase di analisi, se non le consuete difformità nell’unione dei fogli di mappa 

adiacenti e nella sovrapposizione dell’impronta cartografica dei corsi d’acqua e delle strade con 

quella effettivamente rilevata in sede di stesura del progetto. 

 Le tavole grafiche del piano di espropri, asservimenti e occupazioni temporanee 

Le tavole del piano rappresentano in modo differente ogni specifica tipologia di occupazione, in 

particolare: 

• le aree di occupazione temporanea dell’opera principale e delle parti funzionalmente 

connesse ad essa o complementari ; 

• le aree di occupazione temporanea dell’opera principale e delle parti funzionalmente 

connesse ad essa o complementari ricomprese fra il ciglio della sponda rilevata del rio 

oggetto di sistemazione ed il fondo del rio stesso; 

• Le aree di occupazione temporanea necessarie alla realizzazione delle opere in fase 

cantieristica; 

Tali aree, per ognuno degli interventi proposti, sono opportunamente individuate nelle tavole 

allegate per mezzo di campiture eseguite mediante apposita retinatura colorata, arancio per le 

aree di occupazione temporanea dell’opera principale e delle parti funzionalmente connesse ad 
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essa o complementari, azzurro le aree  di occupazione temporanea  ricomprese fra il ciglio della 

sponda rilevata del rio ed il fondo del rio stesso, verde  per le aree di occupazione temporanea 

in fase cantieristica. 

Al fine di permettere una più agevole consultazione dei dati relativi alle occupazioni è stato  

assegnato, ad ogni particella catastale occupata dalle opere in progetto ed appartenente alla 

stessa ditta catastale, un “Numero di Ordine” progressivo che rimanda, per la consultazione dei 

dati, ai volumi degli Elenchi Ditte di cui si dirà in seguito. 

Individuate le particelle interessate dalle occupazioni sono state eseguite le relative visure 

catastali per determinarne i dati identificativi (intestazione, superficie, redditi ecc.). Tali visure 

sono state eseguite nel mese di ottobre 2010, maggio 2011,  giugno 2011, maggio 2014 e 

successivamente ancora integrate nell’aprile 2016,  presso il Nuovo Catasto dei Terreni e, ove 

necessario, presso il Nuovo Catasto Edilizio Urbano. 

Elenco ditte 

Tutte le informazioni relative alle visure catastali nonché quelle relative alle informazioni sulle 

superfici delle aree da occuparsi sono riassunte nella tabella dell’Elenco Ditte  allegata in calce 

alla presente relazione. 

In tale elenco sono riportati per ogni ditta catastale intestata: 

 il numero d’ordine della ditta; 

la  descrizione dell’intervento; 

 i dati catastali delle particelle occupate ovvero foglio, numero, intestazione, codice fiscale, 

qualità e classe; 

 il dettaglio delle superfici delle aree da occupare; 

 l’indennità di esproprio e/o di occupazione. 

I criteri utilizzati nei calcoli delle indennità 

È stata eseguita una suddivisione tipologica delle aree interessate al progetto, anche 

consultando le cartografie allegata al Piano Regolatore Generale del Comune di Moncalieri: 

 aree agricole; 

 aree appartenente ad un ente urbano. 

È stata poi accertata la tipologia di occupazione in relazione alle prescrizioni progettuali: 

 aree da occupare temporaneamente per la realizzazione di manufatti; 

 aree da occupare temporaneamente in fase cantieristica; 

Il calcolo delle indennità complessive  
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Sulla base delle classificazioni effettuate secondo i criteri esposti in precedenza, con riferimento 

alle superfici di occupazione e sulla base delle informazioni reperite dagli elenchi ditte (superfici 

esproprio, destinazione d’uso dei terreni), vista la configurazione planimetrica delle occupazioni 

e analizzata la normativa vigente si è provveduto ad eseguire i conteggi economici delle 

indennità secondo i seguenti criteri. 

Inizialmente è stata eseguita una suddivisione tipologica delle aree interessate al progetto in 

sintesi: 

� aree agricole; 

� aree urbane ed a servizi; 

� aree in prossimità di banchine stradali o facenti parte di sedime stradale; 

È stata poi accertata la tipologia di occupazione delle aree in relazione alle prescrizioni 

progettuali: 

� aree da occupare temporaneamente per la realizzazione di manufatti; 

� aree da occupare temporaneamente in fase cantieristica; 

In prima analisi,  si è proceduto nel determinare il valore venale per unità di superficie delle 

singole aree  tenendo conto dell’effettivo stato di consistenza e d’uso.   

Nello specifico, per ogni mappale sono state prese in considerazione le affettive caratteristiche 

intrinseche ed estrinseche del bene. 

per l’intervento P12 sul Rio San Bartolomeo,  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografica PRGC  



6 

 

Le aree agricole da espropriare e poste a monte dell’attraversamento della SP. sono 

ricomprese fra il fondo alveo ed il ciglio della scarpa di un rio (S.Bartolomeo)  demaniale 

e pertanto già considerate pubbliche.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rio San Bartolomeo a monte dell’attraversamento della SP 

Subito a valle dell’attraversamento, il rio per un breve tratto non è configurato come 

demaniale e tende ad occupare una parte di sedime privato. L’area oggetto di 

occupazione temporanea (difesa spondale) riguarda quindi parte di terreni ricompresi 

fra il fondo alveo ed il ciglio di sponda, colonizzati da vegetazione spontanea, 

attualmente non mantenuti e nella condizione morfologica di non poter essere condotti 

o comunque suscettibili di qualsivoglia utilizzo. A tal fine, per tali aree, anche 

considerate le caratteristiche intrinseche ed estrinseche, si è assunto un valore venale 

pari a quello  agricolo medio, per tipo di coltura e regione agraria, decurtato del  50%.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rio San Bartolomeo a valle dell’attraversamento della SP 
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per l’intervento L1 sul Rio Botero,  

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografica PRGC  

 

 

 

 

Estratto cartografica PRGC  

Le aree agricole da occupare temporaneamente e poste a valle dell’attraversamento 

della strada vecchia del Moriondo sono ricomprese fra il fondo alveo ed il ciglio della 

scarpa di un rio (Botero)  considerato demaniale e pertanto già considerate pubbliche. 

Fa eccezione una esigua lingua di terreno incolto posta in  prossimità al ciglio della 

scarpata destra del Rio e attualmente non oggetto di coltivazione. Par tale sedime 

agricolo, in considerazione del suo effettivo stato e la sua destinazione d’uso, è stato 

attribuito un valore venale pari a quello medio agricolo medio, per tipo di coltura e 

regione agraria  

              

 

 

 

 

 

 

 

 

Rio Botero a valle dell’attraversamento della strada vecchia del Moriondo 
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Subito a monte dell’attraversamento della strada vecchia del Moriondo, il Rio Botero 

perde la sua demanialità  e  tende quindi ad occupare parte del sedime privato. L’area 

oggetto di occupazione temporanea (difesa spondale) riguarda parte di terreni 

ricompresi fra il fondo alveo ed il ciglio di sponda, colonizzati da vegetazione spontanea, 

attualmente non mantenuti e nella condizione morfologica di non poter essere condotti 

o comunque suscettibili di qualsivoglia utilizzo. Per tali aree, considerate le loro 

caratteristiche intrinseche ed estrinseche, si è assunto un valore venale pari a quello  

agricolo medio, per tipo di coltura e regione agraria, decurtato del  50%.  Fanno 

eccezione due esigue lingue di terreno incolto, poste in sponda sinistra e destra in 

prossimità dell’imbocco dell’attraversamento della strada vecchia del Moriondo, poste 

sul ciglio della scarpata del Rio stesso e ricoperte da vegetazione spontanea. Par tale 

sedime agricolo è stato attribuito un valore venale pari a quello  agricolo medio per tipo 

di coltura e regione agraria.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rio Botero a monte  dell’attraversamento della strada vecchia del Moriondo 

 

Inoltre è stata individuata un zona “a nastro”, costeggiante  il mappale  35  del foglio 19, 

già attualmente occupata dalla strada del Moriondo e ricompresa nel sedime stradale, 

per la quale è stato considerato in sede di indennizzo di occupazione temporanea il 

valore agricolo medio, per tipo di coltura e regione agraria.    
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Sedime stradale  della strada vecchia del Moriondo 

 

per l’intervento A2 sul Rio dei Cunioli in corrispondenza di Corso Torino,  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografica PRGC 

Subito a monte dell’attraversamento della via Torino, il rio tende catastalmente ad 

occupare il sedime privato ricompreso fra due sedi viarie. L’area oggetto di occupazione 

temporanea (difesa spondale) riguarda parte di terreni ricompresi fra il fondo alveo ed il 

ciglio di sponda, colonizzate da vegetazione spontanea, attualmente non mantenute e 

nella condizione morfologica di non poter essere condotte o comunque suscettibili di 

qualsivoglia utilizzo. A tal fine, per tali aree, anche considerate le caratteristiche 



10 

 

intrinseche ed estrinseche, si è assunto un valore venale pari a quello  agricolo medio, 

per tipo di coltura e regione agraria, decurtato del  50%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rio dei Cunioli alti a monte  dell’attraversamento della via Torino 

Subito a valle dell’attraversamento della via Torino il rio dei Cunioli occupa 

catastalmente e il sedime privato di aree urbane. L’area oggetto di occupazione 

temporanea (difesa spondale) riguarda parte di terreni ricompresi fra il fondo alveo ed il 

ciglio di sponda, colonizzati da vegetazione spontanea, attualmente non mantenuti e 

nella condizione morfologica di non poter essere condotti o comunque suscettibili di 

qualsivoglia utilizzo da parte di privati. Nella caso specifico tali aree lambiscono  il bordo 

del sedime stradale privato  ad uso pubblico, utilizzato per l’accesso ad alcune residenze 

private. A tal fine, per tali aree, anche considerate le caratteristiche intrinseche ed 

estrinseche, si è assunto un valore venale pari a quello  agricolo medio, per tipo di 

coltura e regione agraria, decurtato del  50%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rio dei Cunioli alti a valle  dell’attraversamento della via Torino 
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per l’intervento A1 sul Rio dei Cunioli,  

Subito a monte del tratto intubato di via Ferrero di Cambiano, l’area oggetto di 

occupazione temporanea (difesa spondale) riguarda, in sponda destra terreni 

ricomprese sempre fra il fondo alveo ed il ciglio di sponda verso la banchina stradale, ed 

in sponda sinistra il fondo alveo ed il ciglio di sponda verso il muro di una recinzione 

esistente. Tali aree risultano pressochè  colonizzate da vegetazione spontanea, 

attualmente non mantenute, lasciate in condizioni di abbandono e caratterizzate da una 

morfologia da non poter essere condotte o comunque suscettibili di qualsivoglia utilizzo. 

A tal fine, per tali aree, anche considerate le caratteristiche intrinseche ed estrinseche, 

si è assunto un valore venale pari a quello  agricolo medio, per tipo di coltura e regione 

agraria, decurtato del  50%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografica PRGC 
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Rio dei Cunioli a monte del tratto intubato della via Ferrero di Cambiano 

Subito a valle dell’attraversamento del tratto intubato di via Ferrero di Cambiano il  rio 

occupa catastalmente il sedime privato di aree urbane. L’area oggetto di occupazione 

temporanea (manutenzione straordinaria di difesa spondale) riguarda parte di terreni 

ricompresi fra il fondo alveo ed il ciglio di sponda, colonizzate da vegetazione 

spontanea, attualmente non mantenute e nella condizione morfologica di non poter 

essere condotte o comunque suscettibili di qualsivoglia utilizzo da parte di privati.  

 A tal fine, per tali aree, anche considerate le caratteristiche intrinseche ed estrinseche, 

si è assunto un valore venale pari a quello  agricolo medio, per tipo di coltura e regione 

agraria, decurtato del  50%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rio dei Cunioli a valle  della via Ferrero di Cambiano 
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per l’intervento P11 sul Rio San Bartolomeo,  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografica PRGC 

 

Le aree agricole da occupare poste a monte  ed a valle dell’attraversamento della Strada 

Provinciale sono ricomprese fra il fondo alveo ed il ciglio della scarpa di un rio (san 

Bartolomeo) demaniale e pertanto già considerate pubbliche.  
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Rio San Bartolomeo a monte dell’attraversamento della SP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rio San Bartolomeo a monte dell’attraversamento della SP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rio San Bartolomeo subito a valle dell’attraversamento della SP 

 

Procedendo lungo il corso dell’alveo, subito a monte dell’ attraversamento della S.P. e 

fino al ricongiungimento con il tracciato catastale del Rio San Bartolomeo, le opere in 
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progetto (canale scolmatore) tendono invece a occupare il sedime privato. L’area 

oggetto di occupazione temporanea  riguarda parte di terreni ricompresi sempre fra il 

fondo alveo ed il ciglio di sponda, nella parte sinistra verso terreni privati e nella parte 

destra verso la banchina stradale della strada provinciale, colonizzati da vegetazione 

spontanea, attualmente non mantenuti e nella condizioni morfologiche di non poter 

essere condotti o comunque suscettibili di qualsivoglia utilizzo. A tal fine, per tali aree, 

anche considerate le caratteristiche intrinseche ed estrinseche, si è assunto un valore 

venale pari a quello  agricolo medio, per tipo di coltura e regione agraria, decurtato del  

50%. 

 

Va qui precisato che sulle aree necessarie per la costruzione delle opere in progetto (in 

tutti gli interventi proposti)  non risultano, al momento, usi civici. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

    Tratto da risistemare per la realizzazione dei canale scolmatore lungo la SP 

 

Le aree su cui sono previsti zone di lavoro, piste di cantiere, od  interessate da sbancamenti e/o 

deviazioni temporanee di piccole rampe stradali o canali, e che al termine dei lavori saranno 

ripristinate nello stato quo-ante, sono soggette ad “occupazione temporanea”. Tale 

occupazione riguarda nello specifico o aree ricomprese in zone agricole oppure arre ricomprese 
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fra il ciglio delle opere spondali e la banchina stradale ove le opere costeggino una sede viaria. I 

limiti in campo aperto delle aree agricole, laddove possibile, tenderanno a seguire l’andamento 

a nastro dell’opera idraulica per una larghezza di circa 4,50 metri, mentre per i tratti ricompresi 

fra il ciglio dell’opera e la banchina stradale, questi risultano obbligati dalla natura morfologia 

dello stato dell’arte. Per tali aree l’indennità prevista è stata fissata  considerando un terzo del 

valore venale attribuito ad ogni singola particella. 
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